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MONTECAMPIONE PAESE NORMALE  n. 24 

MSA : IL SILENZIO ASSORDANTE CONTINUA   

Il 26 giugno pubblicavamo già un ns. commento dallo stesso titolo, in cui ponevamo alcune domande che a tutt’oggi sono rimaste 

senza risposta e qui  riproponiamo : 

1 - Hanno, tutti i privati, sottoscritto l’intera quota di capitale promessa entro il 30 ottobre ? (ricordiamo che il 25% si sarebbe dovuto 
versare entro settembre con l’obbligo di versare il saldo entro il 30 ottobre, qualora si fosse raggiunta la quota promessa di 600.000 € 
entro il 30 settembre, quota di fatto raggiunta). Naturalmente questa domanda la facciamo anche alla MISA. 
 
2 - È vero che gli impianti sono stati finalmente acquisiti ? E con quale formula ? 
 
3 - È possibile conoscere una anticipazione del bilancio da presentare alla assemblea degli azionisti ? A proposito, è stata convocata e 
quando ? 
 
4 - Dove è finita la Misa Card che tanti vantaggi avrebbe dovuto apportare sia ai commercianti che ai sottoscrittori di skipass ? 
 
5 - Dove sono finiti i 4 cannoni mobili di ultima generazione che, in mancanza di neve, avrebbero potuto salvare il collegamento ? 
 
6 - Ma è poi vero che lo skilift Longarino, anche con montagne di neve, non si sarebbe potuto comunque aprire per mancanza di 
collaudo ? 
 
7 - Ma è poi vero che la seggiovia Dosso Beccherie verrà smontata ? Ma verrà poi sostituita da altre seggiovie della stessa 
provenienza del tapis roulant ? 
 

Sono, queste, tutte domande che rimangono ancora lì sospese ed in attesa di una risposta. Del resto crediamo che tutti coloro che 

hanno partecipato alla ricapitalizzazione abbiano il diritto di sapere dove siano finiti i loro soldi. 

Girano voci a Montecampione secondo cui alcuni sottoscrittori di quote abbiano versato soltanto quella parte di quota  (il 25%)  da 

versare entro il 30 settembre 2016, ma che nessuno poi gli abbia chiesto quel 75% oramai obbligatorio, ebbene, chiediamo se è vero.                                 

Ma quello che è certo, è quanto già pubblicato dal Giornale di Brescia (per leggere cliccare il link e ved. in 3’ pagina : 

http://comitatomontecampione.it/notizieDB/uploads/GIÙ%20LE%20MANI%20DAL%20CONSORZIO_05.08.17.pdf  ) : 

-     I dipendenti non sono stati pagati per circa 200.000 € 

-    La MSA chiede ancora soldi per coprire i buchi di bilancio presunti, ma dei quali non si conosce nulla, così come 

appare dal Giornale di Brescia, ed a chi li chiede questi soldi ? Ai comuni, che non hanno mai messo un centesimo a parte 

quei 25.000 € che il BIM ha messo per loro, ed allora da quale parte si rivolgeranno ? Ai privati, ma con quali garanzie ? 

Ed allora ecco nominare ancora gli enti locali, ma quali ? … Ci sono sempre pronti i collaborazionisti del Consorzio.             

Ma quei soldi sono dei consorziati, e noi non siamo disposti !!! 

Questo è inoltre il periodo in cui tutte le stazioni sciistiche preparano e programmano la prossima stagione invernale, ma qui a 

Montecampione  il silenzio diventa ancora più assordante : vediamo le stazioni vicine, come Colere, dove  si stanno già 

preparando ed hanno già lanciato la prevendita degli abbonamenti, qui a Montecampione non si sa nemmeno se verrà effettuata la 

manutenzione straordinaria del Longarino, rischiando così di lasciare il carosello interrotto e la parte alta degli impianti, a partire dal 

Secondino, isolata; si ritornerebbe così al 1978 con gli impianti fermi al Dosso Rotondo.   E cosa ne sarà  del  Dosso Beccherie ? 

Dove sono finiti tutti quei programmi roboanti che venivano  sbandierati lo scorso anno ? 

Possiamo avere qualche risposta concreta ed ufficiale sui programmi per la prossima stagione invernale, se ve ne sono ? 
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